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Evangelizzazione nelle grandi metropoli in Libano e nei paesi del Medio Oriente
(Milano 27 ott. 2015)


Card. Bechara Boutros RAI Patriarca di Antiochia  dei Maroniti e di Tutto l’Oriente


 A – Presentazione generale della Chiesa Maronita e delle altre Chiese
I.  La Chiesa Maronita deriva il suo nome da S. Marun ( + 410) sacerdote eremita    cattolico della tradizione antiochena siriaca. Ebbe molti seguaci ed imitatori come discepoli spirituali, chiamati poi “Maroniti”. Questo gruppo di monaci sostenne il Concilio di Calcedonia (451) e la dottrina del Papa San Leone Magno. Si distinsero dai Monofisisti (di tradizione antiochena siriaca, oggi chiamati Siro-Ortodossi)
Attorno al 686, quando non ci fu più un Patriarca Cattolico nella Sede di Antiochia, fondata originariamente da San Pietro Apostolo, i Vescovi Maroniti elessero il loro primo Patriarca per Antiochia: San Giovanni Marun. Per questo motivo ogni Patriarca Maronita aggiunge al suo nome “Pietro” in arabo “Boutros”.
· La Chiesa Maronita è una Chiesa Patriarcale Sinodale. La sua sede è in Libano. Ma è sparsa nei cinque continenti: diocesi, missioni e parrocchie. Però queste mancano in molti paesi. I Maroniti si integrano facilmente nelle parrocchie e diocesi della Chiesa Latina.
· È totalmente unita a Roma e non viene menzionata tra le Chiese dette “Uniate”. Gode quindi di un ruolo particolare al livello ecumenico.
· È la più numerosa comunità cristiana in Libano.
II.  Le altre Chiese in Libano e Medio Oriente.
6 Chiese Patriarcali Cattoliche: Maronita, Greco – Melchita, Siriaca, Caldea, Armena, Copta, più la Chiesa Latina. 
Cinque Chiese Patriarcali Ortodosse: Greca, Siriaca, Assira, Armena,     Copta, più le comunità protestanti.
Tutte queste Chiese con delle varietà hanno le loro diocesi, parrocchie, Ordini religiosi, conventi e monasteri, scuole, Università, Istituti Superiori, ospedali, istituzioni sociali, strutture pastorali e differenti commissioni. 
B – Attività Evangelizzatrice 
 I - Al livello interecclesiale Cattolico.
1 – In ogni paese del Medio Oriente si trova una Conferenza Episcopale, chiamata, quando i membri sono Patriarchi e Vescovi “Assemblea dei Patriarchi e Vescovi Cattolici”. Queste assemblee comprendono anche Rappresentanti delle due Unioni dei Superiori e Superiore Generali e provinciali nel paese dove si trovano.
2 – I Vescovi latini del Medio Oriente, pur facendo parte delle Assemblee locali, formano insieme una Conferenza Episcopale propria, presieduta dal Patriarca Latino di Gerusalemme.
3 – L’attività evangelizzatrice si compie tramite:
a – Le Commissioni Episcopali Miste, di cui il Presidente e Vice-Presidente sono eletti dall’Assemblea o Conferenza. Questi due scelgono gli altri membri delle loro commissioni. Queste ultime si occupano di tutti gli aspetti pastorali e quelli relativi all’evangelizzazione. Ogni Diocesi delle diverse Chiese si occupa con le sue proprie commissioni e strutture ad applicare le proposte e programmi delle Commissioni Episcopali Miste. 
b – Il Consiglio dei Patriarchi Cattolici d’Oriente (sono 6).  Si raduna ogni anno, in un paese, ospite di uno dei Patriarchi del paese, scegliendo un tema pastorale comune. Poi indirizzano alle loro Chiese sul tema una “Lettera Pastorale Comune”. 

c – La Federazione Biblica Cattolica del Medio Oriente
1 -  E’ formata da 129 biblisti libanesi e da altri 10 di altri paesi del Medio Oriente. I Membri della Federazione proclamano il kerigma della Parola di Dio, svolgono attività biblico-pastorali; insegnano la Bibbia in 8 Facoltà e Istituti di Teologia per laici, scrivono e presentano programmi biblici televisivi e radiofonici (TeleLumiere, NourSat, Sat 7, Tele Charity, Radio “Voce della Carità”), predicano ritiri spirituali, animano sessioni bibliche. Queste attività si svolgono in Libano, Siria, Iraq, Egitto, Giordania, Terra Santa, Palestina, Qatar.
2 -  La Federazione organizza anche in Libano “Congressi  biblici” per i Paesi del Medio Oriente. Tra il 1985-2015, furono 14. Organizza pure ogni due anni le “Giornate Bibliche” sempre in Libano.
3 –  Ha tante pubblicazioni.
4 -   Usa i mezzi mediatici tecnici: sito biblico – pastorale, una pagina di face book.
5 – Accompagna il Cammino neocatecumenale ( 30 comunità in Libano), di cui  risultano molti frutti.
6 – Esistono nei diversi paesi quali membri della Federazione: La Lega Biblica Cattolica in Egitto, il Centro Biblico di Mussul (Iraq), la commissione Biblica Cattolica in Siria.
d – La commissione del Catechismo nel Medio Oriente. È stata fondata dal  Consiglio dei Patriarchi Cattolici di Oriente per coordinare l’insegnamento Catechetico nelle scuole, in ciò che riguarda il programma di ogni ciclo scolastico e quanto all’arte e tecnica di questo insegnamento per essere attraente ed efficace.


II – Al livello ecumenico
1 – Esiste una Commissione Episcopale Ecumenica nel seno dell’Assemblea dei Patriarchi e Vescovi Cattolici, cura l’applicazione del Decreto Conciliare sull’Ecumenismo e le altre direttive della Santa Sede.
2 – C’è il vertice dei Patriarchi Cattolici e Ortodossi e del Presidente del Consiglio delle comunità Protestanti. Si raduna ogni tanto al livello medio – oriente una volta l’anno, e in Libano più volte l’anno. Sempre per studiare problemi pastorali, sociali e nazionali comuni. 
3 – Esiste pure  il Consiglio delle Chiese del Medio – Oriente formato da un Rappresentante (Patriarca o Vescovo ) di ogni “Famiglia Ecclesiale” nominato da ognuna delle Chiese Cattoliche, Ortodosse ed Evangeliche.

III -  Al livello interreligioso
1 – La caratteristica del Libano è quella della Convivialità tra musulmani e cristiani, organizzata dalla Costituzione e dal Patto Nazionale ossia la separazione tra Religione e Stato, con il rispetto di Dio, delle religioni e dei loro Statuti Personali; la partecipazione ugualitaria nel Potere politico e nelle Istituzioni costituzionali e pubbliche, il riconoscimento di tutte le libertà civili e la Carta dei Diritti Umani
2 – Esiste una duplice commissione di dialogo interreligioso:
a - Commissione Episcopale di dialogo interreligioso nel seno della assemblea dei Patriarchi e Vescovi.
b -   Commissione nazionale formata da rappresentanti di tutte le Comunità cristiane e musulmane.


C –  Evangelizzazione nella metropoli
Oltre quanto esposto sopra, la evangelizzazione nella metropoli si effettua tramite attività su tre piani.
	      1 – Sul piano delle parrocchie
Con l’aiuto dei fedeli, per mezzo di commissioni e consigli e con la cooperazione dei religiosi – religiose e quella dei movimenti apostolici, specialmente giovanili e delle fraternità mariane ed altre, i parroci si trovano assecondati nella loro triplice funzione: insegnamento, santificazione e amministrazione. Questa operazione copra: l’animazione della Liturgia domenicale, delle novene e della liturgia funebre; la preparazione dei bambini e dei loro genitori alla prima comunione  nella chiesa parrocchiale;  e veglie evangeliche settimanali nelle case, la pubblicazione di un foglio settimanale direttivo che viene distribuito; la distribuzione del Vangelo alle famiglie in diverse occasioni.
		2 – Sul piano della Diocesi.
		 Sono degni di speciale accenno le seguenti attività:
1 – Catechesi in tutte le scuole statali, per ogni classe, secondo il programma stabilito dall’Assemblea dei Patriarchi e Vescovi; preparare gli insegnanti e pagare loro un contributo finanziario solo per ora; assicurare celebrazioni di Sante Messe e liturgie penitenziali ogni tanto nelle scuole.
2 – Centri diocesani per la preparazione dei fidanzati al matrimonio secondo un programma stabilito dall’Assemblea dei Patriarchi e Vescovi. La partecipazione ai sette corsi di una sessione è obbligatoria per ottenere il permesso di celebrare il matrimonio.
3 – Centri di ascolto e di accompagnamento per i coniugi e le famiglie in difficoltà.
4 – Gli istituti di formazione teologico – ecclesiale per i laici.
5 – Bollettini diocesani mensili e trimestrali
6 – Cappellanie nelle scuole e università.
7 – Gruppo apostolico per l’animazione dei campi di apostolato per bambini e adulti durante l’estate.
 8 – La promozione dei movimenti apostolici per piccoli, giovani e adulti, degli scout e delle comunità familiari per promuovere le spiritualità familiari.
D – Sfide dell’Evangelizzazione 
Era necessaria l’esposizione precedente, per poter dimostrare la capacità della Chiesa locale nell’affrontare le sfide dell’evangelizzazione in Libano e nei paesi del M.O. 
1 . In Libano, le sequele della guerra 1975-1990 continuano: crisi economica, impoverimento, emigrazione, lassismo morale, secolarismo. Dal 2012 in poi, a causa del conflitto tra Stati Sunniti capeggiati dall’Arabia Saudita e Stati Shiiti capeggiati dall’Iran, ed a causa della guerra tra di loro in Iraq, Siria e Yemen, nasce un forte conflitto politico in Libano che paralizza la vita politic, economica e sociale, nonché le Istituzioni costituzionali: Presidenza della Repubblica, Parlamento e Governo. Quindi rivolta psicologica del popolo e specialmente dei giovani. 
2.  In Iraq e Siria, le Chiese mantengono le loro strutture, ma i cristiani dovettero fuggire o emigrare. Alcune parrocchie si sono svuotate. Pensiamo particolarmente a Mossul e Pianura di Ninive in Iraq; a Homs, Aleppo e altre città in Siria. Essi soffrono di penuria di viveri, di acqua, di elettricità, e si trovano sotto minaccia costante di bombardamenti e di attacchi terroristi. 
3. Malgrado tutto, noi con salda speranza, sentiamo la necessità e l’urgenza dell’annuncio del Vangelo di Cristo nel nostro Medio Oriente, Vangelo della pace, della fratellanza, del dialogo, dell’apertura all’altro differente, della sacralità della vita umana, della dignità della persona… il mondo musulmano ha bisogno, oggi più che mai, della presenza cristiana. Noi orientali ne siamo profondamente consci.
4 . I cristiani del M.O. sentono il bisogno di sentirsi sostenuti dalla Chiesa di Cristo, presente nel M.O., come è presente in altre regioni del mondo. Non sono quindi una minoranza o un gruppo religioso o etnico. Essi vi si trovano da 2000 anni, ossia 600 anni prima dell’Islam, e hanno formato il substrato culturale cristiano di tutti i paesi del Medio Oriente.
5. La testimonianza cristiana è resa e vissuta al livello della vita in comune nella società, a scuola, nell’università, nella partecipazione al potere pubblico, nella trasmissione dei valori cristiani, sia religiosi che morali e civili.
6. E’ da notare che in M.O. dove cristiani e musulmani vivono insieme da ben 1400 anni. Ciò vuol dire che ci conosciamo a vicenda e trasmettiamo reciprocamente i nostri valori e che abbiamo creato la moderazione e l’apertura musulmana .L’identità musulmana nel M.O. ha molto dell’identità cristiana e viceversa.
	Inoltre le Religioni sono protette nelle loro dottrine dai così detti Statuti Personali. Quindi i parlamenti non legiferano niete contro la legge divina, sia rivelata sia naturale. 
E – Riflessione concernente l’Occidente
	1. Lo sfacelo che si nota nei paesi d’Occidente, a livello religioso e morale, nonché al livello del matrimonio e della famiglia, come è stato rilevato nella Assemblea del Sinodo dei Vescovi, ha la sua causa essenziale non nella separazione tra Religione e Stato, che la Chiesa sostiene e incoraggia, bensì tra lo Stato e Dio. Nel senso che i Parlamenti legiferano senza nessun limite riguardante la legge divina, rivelata e naturale. Ne consegue il secolarismo, l’individualismo, l’edonismo e il relativismo.
	In mezzo al mondo musulmano teocratico, il Libano separa tra Religione e Stato; però lo Stato rispetta Dio, tutte le Religioni e i loro Statuti Personali. 
	Non può l’Occidente rinnegare le sue radici cristiane, né la sua identità profondamente cristiana, o la sua cultura e civiltà cristiana.
	2. L’occidente già sta affrontando presto il problema dell’integrazione dei musulmani, i quali ritengono che la loro fede è essenziale e primaria, che l’applicazione della Sharia – Legge di Dio è un obbligo di coscienza, e che il matrimonio è per la procreazione, come per volontà di Dio. 
	3. Quando il Papa San Giovanni Paolo II lanciò la Nuova Evangelizzazione voleva dire, tra l’altro, l’annuncio del Vangelo di nuovo ai cristiani che l’hanno dimenticato o perso, e l’annuncio con stile nuovo, metodo nuovo e tecnica nuova. Questo annuncio richiede dai sacerdoti e operatori pastorali di uscire dal puro ordinario e abituale, come richiede dai cristiani una presa di coscienza del loro battesimo e cresima che li hanno resi partecipi alla missione della Chiesa nei loro ambiti civili.
	Le due Esortazioni Apostoliche sorte dai due Sinodi dei Vescovi sulla vita e missione dei Sacerdoti e su quella dei laici , nella Chiesa e nel mondo contemporaneo, ci offrono l’identità del sacerdote di oggi, e quello del laico credente in Cristo. Occorre promuovere la loro formazione per rispondere alle esigenze dell’evangelizzazione nelle metropoli.
	4 . La parrocchia è la cellula viva della Chiesa locale. Però il Parroco non può accontentarsi di quelli che frequentano la Chiesa parrocchiale. Deve con i consigli e comitati pastorali, trovare modi, mezzi, opportunità e iniziative per essere in contatto con i suoi parrocchiani, e per attrarli alla pratica dei sacramenti nelle assemblee domenicali.
	5. Il servizio della carità è impellente oggi, sia per quelli che sono dentro i confini della parrocchia, sia per quelli che sono al di fuori di essa. È da ricordare che il servizio della carità presso i bisognosi forma con l’annuncio della parola di Dio e la Messa domenicale, le tre basi della vita cristiana (cf. Atti 1,42e44). Papa Benedetto XVI ha  chiamato, nella sua Enciclica “Deus Caritas est”, al dovere di organizzare il servizio della carità 
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